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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 50. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti sl fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

N. 222 Anno il 

Una mancanza. 

della nostra Provincia 

  

I suoi ciechi abbandonati -- Grave lettera di don 
G. Turazza, 1 ti. 

E° una questione seria, simpaticissima 
che presento oggi alla Città ed alla Pro- 
vincia di Udine, perchè è degna di essere 
studiata e merita una risposta che io at- 
tendo da chiunque voglia e possa sulla 

materia fornire una spiegazione soddi- 
sfacente. 

Sì tratta della istruzione dei ciechi 
udinesi, cosa questa che fu a me, in altri 

tempi, argomento di legittimo orgoglio 
per la riuscita di tanti ciechi udinesi 
istruiti in questo Istituto padovano, ed 

ora è divenuta cagione di sentita amarezza, 
Presento perciò la questione come essa 

sì presenta oggi alla mia mente. 

Imperante l’Austria e cioè dal 1854 al 
1867 gravava sul fondo territoriale veneto 
la spesa obbligatoria per l’ istruzione dei 
ciechi della regione, ed anche Udine con- 
correva con le sorelle Provincie a questa 

opera di carità e di giustizia distributiva. 
Ma i mutamenti politici del 1866 avreb- 
bero segnata la fine di quest'opera col- 

non si fossero spontaneamente offerte ad 

assicurare il funzionamento dell’ istituto 
col convegno del 1869. Fatto questo che 
altamente onora le amministrazioni pro- 
vinciali, e degno del momento storico in 

cui il Veneto dopo tante lotte aspre e 
gloriose sorgeva. a nuova vita. 

Ma nel 1889 la Provincia di Udine 
(disse per ristrettezza di Bilancio) si svin- 

colò dall’ onorifico, per quanto oneroso 
convegno, dando tuttavia leale affidamento 
che, a norma della possibilità, avrebbe 
provveduto all'istruzione dei suoi ciechi. 

Ebbene; sono passati dodici anni senza 
che la Provincia di Udine abbia potuto 
soddisfare ad un bisogno che tanto deli- 
catamente diceva di sentire. Tutte le do- 
mande presentate alla Deputazione furono 
respinte e sempre per mancanza di mezzi. 

Egual sorte ebbero le domande fatte ai 
rispettivi comuni e sempre per lo stesso 

motivo della povertà di bilancio e per la 
quasi certezza che la Giunta Amministra- 
tiva avrebbe radiata la spesa. facoltativa. 

E’ quindi molto naturale che i ciechi 
poveri non possano vantare diritti di soc- 
corso da altri poveri per quanto non ciechi. 

Tuttavia l'istituto veneto in Padova ha 
anche ora in qualità di alunni due gio- 
vanetti accolti con retta di favore ed una 
fanciulla gratuita, provenienti dalla Pro- 

vincia di Udine. Ma se ciò dimostra il 

buon volere della istituzione padovana, è 
altresì una prova certa della povertà della 
Provincia e dei Comuni di Udine. 

Ma ora più che mai mi sorge un dubbio 
e mi domando: che sia proprio reale 
questa vantata miseria.? 

Questo dubbio e questa domanda. tro- 
vano la loro giustificazione nei fatti che 
ora espongo e che sono già resi di pub- 
blico dominio. 

Nel settembre dell’anno passato 1’ on. 

Pasquale Villari. parlò al Congresso in 
Ravenna per trattare dell’azione della 
Dante Alighieri, e, riferendosi al lavoro 
dei singoli. Gomitati, disse che si distin- 
guevano veramente quello di Udine e 

Tunisi. Discendendo poi a particolari, af- 
fermò che il Comitato di Udine riuscì 
ad associare quasi tutti i Comuni di 
quella vasta Provincia ed a far soci per- 
petui, con l’ esborso di L. 150, molti enti 
morali e molti privati. 

Nè credo. che di questi giorni a Verona 
risulti meno vero il fatto, perchè della 
relazione esposta dal prof. Galanti sap- 
piamo che dal bilancio generale della 
società figurano come entrate ordinarie, 
L. 40 mila introitate da 71 Comitati; ed 
è notorio che il solo. Comitato Udinese 
vi entra con la somma di L. 8670. 

Quindi se l’ affermazione del Villari è 
vera, se le cifre esposte. sono precise, 
l’una e l'altre mi conducono ha questa 
facile e necessaria illazione. Il Comitato 
Udinese per la Dante Alighieri da dimo- 
‘strato zelante attività, ma deve aver tro- 

vato un terreno di facile lavorazione e 
fecondo, se facciamo confronto al lavoro 
meno produttivo degli altri Comitati 
locali. 

A questo punto mi torna opportuno 
accennare ad un altro fatto degno di nota. 

Fin dal Dicembre dell’anno passato si 
pensò di istituire anche in Udine, come 
Nelle città capitali, una Università popo- 

È :. +. | all estero, o dell Università popolare ? 
lettiva e tanto nobile, se le Provincie ‘' 

: fu consacrato un monumento agli italiani 

strazione li provvede di un casotto e di   

    
" 

lare. Allo scopo si è costituita una Com- 
missione la quale trovò incoraggiamenti 

ed aiuti dal Municipio, dalla Provincia 
e dai cittadini. 

Questi dne fatti che riguardano la 

Dante Alighieri e la Università popolare 
dicono a tutti quanto slancio di inizia- 

tiva, quanta intelligente operosità, quanto 
affetto grandeggino in quella città e pro- 
vincia per rinvenire mezzi pecuniari a 

scopi educativi. In una parola, dicono 
che in Udine i mezzi vi sono e vengono 
generosamente profusi. 

Ma questo sentimento per la educa- 
zione che così vigorosamente si manife- 
sta mette molto meglio in evidente e 
stridente contrasto l’abbandono in cui 
restano i ciechi. Quando si dice ciechi, 
non si tratta forse di cittadini, di pro- 
vinciali ? 

I ciechi perchè tali non hanno forse 
bisogno di istruzione? Anzi più degli al- 
tri perchè senza di essa sono: un peso 

sociale, mentre con essa diventano utili 
o per lo meno bastano a guadagnarsi 
il pane. i 

I ciechi hanno minori diritti, e, meglio, 

sono meno meritevoli di istruzione e di 
assistenza che i frequentatori delle scuole 

E’ forse necessario, conveniente e bello 
che i ciechi, in mezzo a tanta luce di 
progresso e a tanto splendore educativo, 

sieno condannati dai propri concittadini 
a rimanere per sempre nelle tenebre ? 

Tutte queste domande si riassumono 
in una sola, che è questa: E’ proprio 
vero che la miseria della Provincia e dei 
Comuni non permetta di provvedere alla 
istruzione dei ciechi udinesi ? 

Antecipo vivissimi ringraziamenti a 
quella cortese persona che potesse e vo- 

lesse dare alla mia domanda una risposta 
che soddisfi 

Padova, 28 Settembre 1901. 
Don G. TURAZZA. 
  

Motizie Vaticane 

Tl prossimo concistoro. 

Roma, 29. — Pel prossimo novembre 
è fissato il Concistoro; si creeranno due 
cardinali, uno spagnuolo e uno italiano. 

Il nuovo vescovo di Zara. 

Roma, 29. — Stamane, nella Chiesa del 
Nome di Maria, il cardinal Vannuteli 
consacrò monsignor Dvornik arcivescovo 
di Zara. La polizia aveva preso rigorose 
misure d’ ordine. 
  

Cose di Corte e di Governo 

I reali a Venezia. 

Venezia, 29. — Oggi, alle 17,45 arriva- 
rono i reali, accolti dalle autorità e da 
una folla immensa. 

La sera — in piazza s. Marco — vi fu 
una dimostrazione di simpatia. I sovrani 
sì presentarono al balcone. 

Soppressione di Scuole italiane all’estero. 

Roma, 29. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica. il decreto dichiarante soppresse, 
come scuole di Stato, dal primo settem- 
bre: la Scuola elementare maschile a 
pagamento in Alessandria d’Egitto; la 
Scuola commerciale di Beirut; la Scuola 
elementare femminile a pagamento di 
corso completo e perfezionamento al Cairo. 

Pei soldati caduti in Cina, 

Roma, £9. — Una corrispondenza da 
Pekino alla Tribuna dice che il 22 luglio 

caduti a Langfang e altrove nel cimitero 
internazionale. 
  

Note e commenti 

  

Un ricatto. 
gi potrebbe. chiamare così l’ opera di 

alcuni operai, così raccotato dalla Gaz- 
zeta di Venezia : 

« E° risaputo che ogni Comprensorio 
dell’arginatnra del Po comprende, oltre 
un Custode ed un Guardiano, anche 
molti sorveglianti, presi sul posto come, 
i più pratici, i quali sono chiamati solo 
in caso di pericolo, e in tal caso sono 
retribuiti con una mercede prestabilita 
d’accordo davanti al Rappresentante del 
Genio Civile e al Sindaco. 

A questi sorveglianti è assegnato un 
tratto di argine da sorvegliare — un chi- 
lometro circa ognuno — coll’ incarico di 
riferir subito dove c’è il pericolo, per 
poter provvedere in tempo. i 

Essi si obbligano a qualunque chia-   mata, e la mercede fissata (l’Ammini- 

coperte) è di L. 3,40 ogni 24 ore. — 
Or bene, nella piena attuale, scrive la ; 

Libertà di Piacenza, tutti i sorveglianti 

IA iii ni primi fem A ER RT, 

corrente con 
LO Pola co TRENI RI 

sta) 

  

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

asegpany 
ar A e 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

    

    

In tutta Iraria: anno Lire 16 seme- 

stre L .8.50 — trimestre L. bd. — Esrano 
anno L. 30 — semestre L. 15 — La 
asseciazioni non disdette si intendono 
rinnovate. — Non si restliniscono i ina- 
noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 
cati si respingono. 

  

Lunedì 30. Settembre 1901 
  

dei varii Comprensori risposero alla chia- 
mata, meno quelli del Comprensario di 
Mortizza, i quali, chiamati di urgenza, 
mandavano una Commissione al Sindaco 
e all’ Ingegner Capo del Genio Civile, 
facendo loro sapere che a meno di L. 5 
al giorno non avrebbero prestato l’opera 
loro. 

Malgrado i patti prestabiliti, data l’im- 
minenza del pericolo, sotto la sua respon- 
sabilità I Ingegner Capo offerse un au- 
umento del 20. per cento, e cioè L. 4 
invece di L. 3,40, ma i sorveglianti — 
pur essendo corretti nella forma — op- 
posero un rifiuto. Volevano lì per lì un 
aumento del 40 per cento. 

Il cav. Croce allora ruppe ogni trat- 
tativa, e chiamò telegraficamente i Can- 
tonieri della Nazionale, i quali poche ore 
dopo erano sull’argine a sorvegliare. — 

Ogni commento guasterebbe. Non solo 
furono rotti fino ad ora i patti col peri- 
colo di nuocere al bestiame: si rompono 
adesso di fronte ad una calamità pub- 
blica che può risolversi in danni enormi 
materiali e nella morte di molti cittadini, 
imponendo così il più odioso fra i ricatti. 

Il così detto socialismo che semina 
queste.... virtù civili fra Je nostre popo- 
lazioni ignare è giudicato | » 

—& 

Tutto per la patria. 

Sotto il titolo «I prodromi della spedi- 
zione dei Mille», la liberalissima Rivista 
di Roma del 19 corr. pubblica alcune let- 
tere inedite che Francesco Crispi rivol- 
geva nel 1859 a Nicola Fabrizi. In una 
di esse, datata da Pere, 7 novembre, si 
legge testualmente: 

« E’ impossibile darti specificata la spe- 
sa del mio primo viaggio, le note dei 
varii conti, essendo a Londra. In massa 
ti dirò che il totale, in tre mesi circa di 
correre, fu di sterline 134, cioè fr. 3350. 
Ti prevengo che tanto in cammin di ferro 
che in vetture ordinarie e in battelli a va- 
pore, io vado sempre in prima classe, allog- 
gio nei primari alberghi e nei luoghi dove 
ne sento il bisogno ho sempre la carozza @ 
mia disposizione e un servo di piazza per 
quida. Mi astengo da ogni risparmio che 
potesse far credere 0 pensare male di. me. 

Del mio.ultimo- viaggio quì appresso è 
la nota. Sino al giorno d’oggi la spesa 
ammonta a fr. 1342 e 75 cent. 

Avverti che nei miei conti non tengo 
nota nè delle spese fatte per mia moglie 
che anche essa per causa mia è corsa di 
qua e di là, nè della compera di effetti. 
dei quali non ho avuto bisogno che per 
la mia forzata locomozione. » 

Ed erano pochi mesi, nota l’Italia reale, 
dacchè aveva lasciato di menare in To- 
rino quella vita stentatissima che tutti 
sanno, dando la caccia alle piccole cause 
di pretura, obliando di pagare certe no- 
terelle, sollecitando un posto di segretario 
comunale in un villaggio del Piemonte, 
che gli veniva rifiutato! Ed eccolo ora, ad 
un tratto, viaggiare da gran signore per 
l’ Europa, esibendo — non sappiamo chi 
pagasse — le relative salate parcelle, con 
una ingenua spontaneità da megalomane 

Preparando una grande impresa, poteva 
egli adattarsi ai mezzi ed alle condizioni 
a cui sarebbesi adattato qualsiasi altro 
volenteroso mortale? Evidentemente, gli 
sembrava che viaggiando in seconda classe 
o andando alle locande meno eleganti e 
costose, ciò avrebbe stonato colla maestà 
ed importanza della propria missione, 

Patriotta nell'anima, egli sentiva certe 
delicatezze squisite che sfuggono al volgo. 
Farsi uccidere in battaglia contro il ne- 
mico, vestendo la ruvida divisa del sol- 
dato, questo è nella capacità e compe- 
tenza di ogni più modesto buon cittadino. 
Ma viaggiare — col danaro altrui — in 
prima classe e nei primarìi alberghi, pur 
di tener alto il decoro nazionale e man- 
tenersi all’altezza dei futuri gloriosi eventi, 
ecco ciò a cui pochi sarebbero arrivati, 
ecco la scintilla del genio, ecco sopra- 
tutto la stoffa sopraffina del patriotta! 

Ed è sempre stato così. Dai viaggi del 
1859, in cui sì asteneva «da ogni rispar- 
mio» per la dignità sua e del Paese, 
fino alle so/ferenze della Banca Romana. 
Tutto per la patria! 

_ 

I lamenti d’ un procuratore, 

Nel Caffaro di Genova, il procuratore 
del re a Como, Lino Ferriani, spezza 
una lancia contro la pornografia inva- 
dente, e così giustamente conclude: 

« Quando si pensa al povero commer- 
cio de’ libri buoni, al doloroso proleta- 
riato intellettuale di coloro, che cuore, 
studio, ingegno consacrano a formare le 
nuove coscienze giovanili, e si vedono 
editori che s’ingrassano coltivando l a- 
stuzia pornografica, l’arte, tanto più 
galeotta in quanto è più corrompitrice, 
sì comprende come il dovere della stam- 
pa onesta sia quello di combattere ener- 
gicamente, e ogni dì, cotesta letteratura 
avvelenatrice, simbolo di regresso, nega- 
zione della dignità umana », 

Ottimamente detto. Ma il sig. Ferriani 
| era meglio continuasse un poco così: 

«.... Sì comprende come il dovere dei 
procuratori del re sia quello di seque- 
strare inesorabilmente. — e ‘ogni dì — 

it iii ti 

cotesta letteratura avvelenatrice; si com- 
prende come il dovere del governo e del 
parlamento sia quello di reprimere ener- 
gicamente e con leggi e con istruzioni 
questo simbolo di regresso, negazione 
della dignità umana ». i 

Così il lamento sarebbe integro. Inve- 
ce? Nè parlamento, nè governo, nè pro- 
curatori, nè stampa liberale insorge con- 
tro quel sudiciume e resta solo la stampa 
cattolica a protestare e per questo viene 
chiamata forse «retrograda, oscuranti- 
sta » ecc. 

Lealtà liberale. 

L’altro giorno, un telegramma da Pe- 
kino alla Tribuna affermava che l’au- 
tore delle false accuse contro i soldati 
italiani, era il missionario Tewskesbury. 

Alcuni giornali anticlericali hanno su- 
Dito fatto passare il Tewskesbury come 
missionario cattolico, dandogli perfino il 
titolo di Monsignore. E il lettore può fa- 
cilmente immaginarsi di che razza di 

i commenti e.... complimenti all’ indirizzo 
del clero cattolico fosse infiorata la prosa 
liberalissima. 

Ebbene, la Difesa di Venezia ha ora da 
Roma: 

« Informazioni raccolte alla Prefettura 
di Propaganda Fide, mi permettono di 
dichiararvi che il Tewskesbury è un mis- 
sionario protestante della Congregazione 
metodista americana ». 

E l’Italia Reale commenta: 
«Staremo a vedere se quei giornali 

sentiranno l'obbligo doveroso di. rettifi- 
care: ma in base all’ esperienza del pas- 
sato, non facciamo troppo assegnamento 
su tale atto di elementare lealtà. Certo è 
che, assodato trattarsi di un protestante, 
le querimonie e le ire dei patriotti ita- 
lianissimi cesseranno come per incanto. 
Vedrete! » 
Abhiamo veduto ed abbiamo consta- 

tato che è vero. 
  

Incendio spaventoso 

Cosenza, 29. — Ieri scoppiò uno spa- 
ventoso incendio, di cui eccovi i parti- 
colari : si ri 

Poco prima delle undici in tutti i 
quartieri s’ udì ad un tratto una gran 
detonazione, e il suolo sussultò come per 
una scossa di terremoto. 

In piazza del Duomo, un punto cen- 
trale dov è un agglomeramento di case 

altissime, era scoppiato lo stabilimento 

di polveri piriche del signor Francesco 
Principe. ‘Tutto l’edificio saltò in aria 
con grande fragore e con. estrema. vio- 
lenza, tanto che alcuni pezzi di muro 
furono lanciati a qualche chilometro di 
distanza. 

Due minuti dopo una gran massa di 
fiamme s’elevava su tutte le macerie, 

propagandosi poi. man mano alle case 

vicine, fra lo spavento sempre maggiore 
degli abitanti. 

Il continuo, spaventevole scoppio delle 
munizioni impediva a chiunque di ten- 
tare di circoscrivere l’ incendio immane. 

La cittadinanza intera, allora, presa dal 
più gran panico, si mise prima a fuggire 
per le vie della città, le mani nei ca- 

tando, se era possibile, lo spavento. 
Al tocco una cinquantina di case, com- 

presa un'ala del palazzo della Prefettura, 

erano già preda del fuoco. E comincia- 
rano a sfilare i feriti: uomini, bruciac- 
chiati in viso e denudati dal fuoco che 
aveva lor distrutto gli abiti, donne e 
bambini ch’ eran passati, fuggendo, sui 

tizzoni. ardenti e che soffrivano. atroce- 
mente, ora, per orribili scottature ripor- 
tate ai piedi ed alle gambe. 

Frattanto le fiamme salivano alte e 
minacciose e il bel cielo era tutto oscu- 

rato da nembi immensi di fumo. Inco- 
minciò lo spegnimerto; durante questo 
un sott’ ufficiale fu visto lanciarsi tra lo 
fiamme e scomparire. 

Riapparve pochi minuti dopo, mezzo 
arso dal fuoco, tenendo fra le braccia un 
bambino di pochi mesi, che egli aveva 

salvato da certa morte. Anche un ope- 
raio salvò un vecchio che per la grave 
età non aveva potuto fuggire. 

via d’ uscita, saltarono. dalle finestre a 

rischio di ammazzarsi; qualcuno riportò 
delle lussazioni gravi. 

L'incendio fu domato alle ore 21, 
mercè gli sforzi eroici dell’ Esercito e 
della cittadinanza. 

Il fuoco fu poi completamente estinto 
oggi alle ore 2 del mattino in seguito 
all'arrivo da Taranto di pompieri e ma- 
rinai. 

dice che i danni ascendono a circa 400 
mila lire,   
pelli, gridando a squarciagola e aumen- ‘ 

Alcuni cittadini, non trovando altra” 

    

  Vi sono 50 feriti, di cui 4 gravi; si; 

Mg
 

VAL-DES-BOIS 
UN’ OASI NEL DESERTO 

(Contin. vedi numero precedente) 

AE 
Lo spirito di associazione. 

Curata e rinvigorita la famiglia, V as- 
sociazione naturale ed elementare, biso- 
gna organizzarne e rinsaldarne la com- 
pagine; ecco un altro concetto chiarissi- 
mo della riforma sociale, applicata da 
Leone Harmel tra la popolazione operaia 

    

delle sue officine. Ciò si ottiene a Val- 
des-Bois e in generale sviluppando lo 
spirito di associazione. Ogni bisogno col- 
lettivo di carattere permanente ha la sua 
associazione. Passiamone in rassegna alla 

| svelta i tipi principali. 

Associazioni fondamentali. 

A Val-des-Bois sono chiamate associa- 
zioni fondamentali quelle che raggrup- 
pano insieme le persone della stessa età: 
fanciulli, giovanetti, giovanette, uomini, 
madri di famiglia. E’, come sì vede, una 
estensione della famiglia. Ciascuna ha il 
suo consiglio autonomo, eletto dai pari, 
le sue riunioni, istituzioni proprie e la 
sua amministrazione. hanno lo scopo di 
suscitare lo spirito di fraternità e di far 
regnare quell’atmosfera di pace e di assi- 
stenza reciproca che eleva e solleva la vita. 
Le associazioni fondamentali, come tutte 

i le altre sono libere e non obbligatorie: 
e di fatti una minoranza se ne astiene 
liberamente. La delicatezza che si segue 
a Val-des-Bois nel rispettare la libertà 
individuale è sorprendente. Non solo dalle 
varie associazioni c’è chi si astiene, ma 
anche dalle pratiche della religione. E 
nessuna pressione viene loro fatta. Sola- 
mente sì esercita intensamente e serena- 
mente una grande opera di apostolato da 
pari a pari. 

Le associazioni fondamentali si riuni 
scono in locali differenti, ciascuno. dei 
quali ha giardini e viali dove si orga 
nizzano esercizii e passatempi all’aria 
aperta, e sale per trattenimenti interni e 
conferenze. e 

I circoli di studio son praticati con 
successo: specialmente fra i giovani e fra 
gli operai che vengono largamente istruiti 
sulle quistioni sociali e abituati a discu- 
tere e a tenere conferenze. 

Completano la organizzazione: un corpo 
musicale; la società drammatica; e la 
compagnia dei pompieri. 

ASSOCIAZIONI SINDACALI : 
nali operaie. 

Il Sindacato professionale comprende at- 
tualmente 348 operai e 252 operaie. La 
sua azione riposa sulla formola: « Il bene 
dell’ operaio », e ha per iscopo la difesa 
degli interessi economici, industriali e. 
sociali dei suoi membri. Ha un consiglio 
sindacale di 21 membri. Il Sindacato sì 
raduna in assemblea generale mensile 
sotto la presidenza di un operaio. Le 
questioni vi sono trattate dagli operai e 
da un padrone (I soci proprietari 0 pa- 

droni attuali, sono quattro Harmel, tutti 
animati delle stesse. idee). Il consiglio si 
raduna il martedì. Esso ha un rappre-. 
sentante in tutte le principali istituzioni 
di Val-des-Boirs, delle quali regola il 
buon andamento generale e il coordina- 
mento, RITA 

Esso è il centro di tutta la corporazione. 
Il consiglio d'officina ha lo scopo di dare 

una partecipazione agli operai nel gover- 
no interno Gell’officina è parte di respon- 
sabilità nella fabbricazione, rendendo più 
intimi l’affiatamento e la comunanza di 
interessi tra gli operai e i padroni. Esso 
è composto di 16 operai anziani e abili 
dei diversi rami della industria della fi- 
latura. 

Il consiglio di officina studia e risolve 
insieme al rappresentante dei padroni 
tutte le questioni che si riferiscono al 
regime interno del lavoro: igiene, infor- 
tuni, apprendissaggio, lavoro (produzione 

e perfezione), salari e tariffe, disciplina 
(reclami individuali e collettivi). 

Fra parentesi, noterò che i consigli di 
officina hanno un grande compito nella 

organizzazione democratico-cristiana del 
lavoro: e la loro diffusione è un’ opera 
importantissima cui deve tendere la no- 
stra azione. Essi sono molto diffusi in 

ossia professio- 

Francia e nel Belgio. 

A Val des Bois anche le operaie hanno 
il loro Consiglio di Officina che prende il 
nome di Conseil d’ Atelier è regola il la- 
voro e la disciplina delle sale di lavora 
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femminile. Esso è composto di $ operaie. 

In questa categoria può essere collocata 

la Compagnia di veterani, composta degli 

operai che hanno lavorato all’ officina 

per più di 25 anni. Ha il suo consiglio, 

le sue insegne, e le sue istituzioni di as- 

sistenza e di pensione. 

ASSOCIAZIONI ECONOMICHE, Che fanno capo 

al Consiglio sindacale, ma hanno scopi 

economici determinati. Eccone un saggio : 

Società di Mutuo Soccorso (987 soci, con 

un consiglio di 8 membri). 

Società cooperativa di consumo, con ser- 

vizi speciali di vario genere (sezione bian- 

cheria e abiti) e divisione degli utili ot- 

timamente organizzata. 
Cassa di prestiti. 

Consiglio dei giornali e delle letture, con 

biblioteca circolante. 

Ecc. 

La vita pubblica. 

A Val des Bois è curato col massimo 

interesse tutto ciò che si riferisce, oltre 

che alla vita economica, alla vita politica. 

Ecco, in proposito, le idee e le informa- 

zioni di L. Harmel: l 

« Il regime politico contemporaneo ha 

origine popolare. I doveri di cittadino 

sono importantissimi, poichè è dal loro 

compimento che dipende la grandezza 0 

la decadenza della patria. Nostra divisa 

su questo terreno è: Cristo e Liberta. Essa 

mostra che l operaio cristiano deve di- 

fendere la sua fede, i suoi diritti e la 

sua. libertà, nella vita pubblica, con tutti 

i mezzi legittimi». Riunioni mensili, un 

Comitato di resistenza contro gli attacchi 

antipopolari e anticristiani della politica, 

la organizzazione della diffusionne della 

stampa, un comitato elettorale — il tutto 

sul terreno puramente operaio e perfet- 

tamente volontario e libero — prevedono 

e provvedono per tutti i lati della vita 

pubblica. Si sono avute in proposito, a 

Val des Bois, delle magnifiche dimostra- 

zioni di educazione politica degli operai. 

Concludo colla conclusione medesima 

di L. Harmel: 

« Tutto è organizzato, portato innanzi 

e diretto da operai. I padroni sono gli 

invitati, circondati di attenzioni e di af- 

fezione più ancora che di rispetto. E° da 

questo sentimento che è scaturita la de- 

nominazione di Bon père, data successi- 

vamente al fondatore dell’ officina, e in 

seguito a uno dei suoi figli. E° il popolo 

che ha fondato questa dinastia di amore. 

«La nostra non è propriamente un'o- 

perà personale. Senza dubbio noi abbia- 

mo avuto la volonta di rispondere ai do- 

veri che Dio ci ha imposti, mettendoci 

alla testa d’ un’aglomerazione operaia. 

Ma noi possiamo dire jche .è un’ opera 

comune nel senso che noi abbiamo su- 

scitato l iniziativa, senza impacciarla con 

regole e leggi fabbricate ad avanzo. 

« Noi abbiamo seguito docilmente le 

energie cristiane che si sviluppano da 

questo ambiente popolare, dove la vita è 

così attiva quando essa è eccitata e non 

contrariata. 

« Senza alcun piano prestabilito, senza 

neanco rendercene conto, noi abbiamo 

ascoltato la voce del popolo, che, per noi 
cristiani, è la voce di Dio, quando essa 

non è distornata dalle sue aspirazioni 

naturali... | 
Ei< Di tutto ciò, gloria a Gesù Cristo, 

che ha il più tenero amore per i piccoli 

‘e gli umili, e che vuole salvare la so- 

cietà colla loro cooperazione ». 

Come, all’ ombra di questa oasi nel de- 

serto, che è Val des Bois, si comprende. 

bene la definizione cristiana della pro- 

prietà e della ricchezza: una funzione so- 

ciale: e come devono sentirsi rimordere 

la coscienza tanti gaudenti, assenteisti, 

  

sfruttatori, piccoli o grossi tiranni delle 

braccia e peggio delle anime del popolo 

perchè apostati dal cristianesimo sociale! 

E quanto, all’ombra di quell’ oasi pos- 

sono imparare gli operai ! 
Roma, 28. gbv. 
  

L’opera dei tabernacoli 
(Nostra collaborazione) 

Vico Equense 28 Settembre 

(S. G.) Il giorno 26 volgente mese l’a- 
spetto dell'interno della Chiesa parroc- 

chiale di S. Ciro, presentava un colpo 
d’occhio stupendo. In fondo all’abside, 
su d’un vasto telone cremisi, in mezzo 

a cui troneggiava tra piante e ceri a pro- 
fusione, un’artistico quadro del Cuore 

di Gesù, ammiravansi ogni sorta di arredi 

sacri, con intelletto d’amore eseguiti da 

uno stuolo di pie signore e zelatrici del- 

l’opera. 

Dopo che fu giunto l’illustre nostro 

Arcivescovo, seguito da una pleiade di 

sacerdoti e si ebbe finito di cantare un 

inno da un coro di voci bianche, si pro- 

cedeva alla benedizione degli arredi, dopo 

di chè il canonico Parroco Scala fece 

un’ esatta enumerazione delle opere com- 

piutesi nel corso dell’anno, indi sorse a 

parlare l’ Eccellentissimo Monsignore che 

disse un’affettuoso discorso che noi non ci 

permettiamo di riassumere per non gua- 

starlo. Egli ebbe una parola di lode per 

tutte le zelatrici, per la loro assiduità e 

pel loro numero. E noi siamo sicuri di 

vederla sempre più prosperare una sì pia 

istituzione, che tanto bene apporta alle 

Chiese povere. E ce ne affida a ben spe- 

rare lo zelo ed il disinteresse di tutta 

l'aristocrazia femminile di Vicano e l’ope- 

rosità instancabile della esimia direttrice 

signora Antonietta Starace. 
Vadano dunque sempre più avanti, 

s ingrossino le loro file, lavorino con 

amore e rispetto pel culto divino e sa- 

ranno benedette da Dio, e dagli uomini. 

La bella festa si chiuse con una poesia 

recitata con molta graziosità e verve, da 

una vispa bambina che commosse gli 

animi, eccitandoli da un’ offerta, che lar- 

gamente raccolse. SG: 
  

La peste a Napoli 

  

Due casi sospetti; lo oure profilattiche continuano 

Il Ministro è contento. 

Roma 29. — Nel Lazzaretto di Nisida 
lo stato generale degli infermi e dei ri- 
coverati continua a mantenersi buono; 

solo certo Vallotto Raffaele, genero del 

defunto Federico di Matteo, che fu rin- 

tracciato dall’autorità e rinchiuso nel Laz- 
zaretto in osservazione, fu preso da dolo- 
ri all'inguine con ingorgo glandulare; 
la temperatura è salita a 39.9; scendeva 
poi a 39.6, per risalire iersera a 40.3, con 
polso a 120 e le respirazione a 40. 

In città venivano denunziati due casì, 

uno in persona di Antonio Derosa, cen- 

ciaiuolo da Arzano, visitato dal prof. Go- 
sio e trovato con febbre alta, ma senza 
sintomi specifici di malatta sospetta: l’al- 

tro in persona di Luigi Esposito lavoran- 
te in cristalli, che mai era stato al Punto 
Franco e non ebbe contatto, da arteno 
sclorosi e da deliqui per disturbi circo- 
latori; sono stati entrambi isolati. 

A S. Giovanni Teduccio è morto ieri 
sera quell’ Auricchio Vincenzo, operaio 
al Punto Franco, che si trovava malato 

da 15 giorni con febbre tifoide e senza 

bubboni; venne anche ieri visitato dai 
medici addetti alla Prefettura che riten- 
nero non accertata la malattia sospetta; 
tuttavia si è disposto per il trasporto del 
cadavere colle dovute precauzioni e fu 
isolata la località dove è avvenuta la 
morte. 

Continua dovunque l'applicazione delle 
più energiche misure di profilassi; ieri 

IL CROCIATO 

si è riunito il Consiglio sanitario provin- 
ciale e su proposta dei professori Leo- 
nardo Bianchi, De Renzi e Tommaso Se- 
nise, votava all'unanimità il seguente or- 
dine del giorno; « Il Consiglio, udita la 
relazione del Prefetto, dell’Ispettore gene- 
rale di Sanità e del medicò provinciale, 

esprime al loro indirizzo una nota di plau- 
so per la pronta, energica ed efficace 

azione spiegata contro la minacciante epi- 

demia di peste; circa le eventuali respon- 

sabilità, attende che piena luce si faccia 

dall’inchesta ordinata; invia un voto di 
ringraziamento al Ministro dell’Interno 
per avere con grande liberalità provve- 
duto a tutte le esigenze per la tutela della 
salute pubbica di Napuli. » 

Il Ministro dell'Interno ha telegrafato al 
Prefetto e al direttore generale della Sa- 
nità esprimendo la sua piena soddisfazione 
e la piena fidvcia nell’opera loro. 

ESPOSIZIONE SALESIANA 

  

Scrivono da Torino, 27: 
Ieri ebbe luogo nel gran Seminario 

delle Missioni Estere Salesiane in Valsa- 

lice la chiusa solenne dell’ Esposizione 
internazionale delle Scuole professionali 
Salesiane di D. Bosco. 

Nnmerosi visitatori percorsero ancora 

i vasti saloni e le lunghe gallerie ad 

ammirare gli svariatissimi ed artistici 

lavori. 

Il tutto presentavasi quale splendido 

trionfo dell’arte. Vi si tenne una gran- 

diosa accademia musico-letteraria, a cui 
assistettero le diverse Giurìe, composte 
di quanto di più autorevole ha la città 
di Torino nel campo professionale ed 
artistico. 

Un plauso speciale va dato al sacerdote 
prof. Don Giuseppe Bertello Salesiano, 
promotore ed organizzatore di così ben 

riuscita Esposizione. 

FRANCESCO GIUSEPPE 
a un battaglione tedesco 

  

i Il brindisi. 

Vienna, 27. — Al pranzo di Corte di 
stasera in onore degli ufficiali tedeschi, 
l imperatore disse: « L'imperatore Gu- 
glielmo, mio caro amico, si degnò di or- 
dinare che un battaglione tedesco pren- 
desse la via di Vienna. Saluto cordial- 
mente il valoroso battaglione a nome 
dell’ esercito e della marina austro-unga- 
rica. Questi penetrati dalla fedele fratel- 
lanza d’armi, presentano .il benvenuto 
da buoni camerati, al battaglione. L’ Im- 

peratore espresse il voto che gli ufficiali 

possano conservare il ricordo dei giorni 
passati fra i camerati austro-ungarici in 
Cina ». Terminò con un evviva all’ Im- 
peratore Guglielmo. 

La visita. 

Vienna, 28. — Stamane l’imperatore 
visitò il battaglione tedesco reduce dalla 
Cina, accompagnato dagli arciduchi Fran- 
cesco Ferdinando, Ferdinando Carlo e 
Ranieri, dai ministri della guerra e della 
difesa. nazionale, dagli addetti militari 

esteri e da numerosi ufficiali teeeschi ed 
austro-ungarici. 

L'imperatore fu salutato con grandi 

ovazioni. La popolazione acclamò pure 
entusiasticamente il battaglione tedesco. 
  

Notizie estere 
La peste al Brasile. 

Rio Janeiro, 29. — Un decreto ricono- 
sce l’esistenza della peste asiatica ; le mi- 
sure energiche che vennero prese fino 
dalla prima comparsa dell’ epidemia, pro- 
mettono di sperare la pronta cessazione’ 

La morte d'un anarchico, 

Parigi, 29. — E’ morto a Caienna l’ a- 
narchico Salson, autore dell’ attentato allo 
scià di Persia al tempo dell’ Esposizione. 

    

Ecatombe di giovani turchi, | 
Costantinopoli, 29. — Il tribunale di 

Salonicco ha condannato a morte 26 gio- 
vani turchi. Sono tutte persone ragguar- 

devoli: tra essi vi è Haklmudafik già se- 
gretario d’ambasciata a Roma, Ismail 
Keinal, bey armeno e Katagozin ex se- 
gretario nel ministero degli esteri. 

Pola a Dante. 

Pola, 29. — Oggi venne solennemente 
scoperto il busto a Dante Alighieri sul- 

l'atrio del palazzo di città. Alle 3 del 
pomeriggio il dott. Glexer tenne una con- 

ferenza su Dante Alighieri al Politeama 
Ciscutti, fra grande entusiasmo. 

Un monumento a Pasteur. 

Arbois, (Francia), 29. — Oggi si è inau- 
gurato quì, dove Pasteur passò 1’ infan- 

zia, una monumento a Pasteur. Il mini- 
stro deile Colonie Decrais pronunziò un 
discorso, esaltando l’opera di Pasteur. 
Decrais annunciò la prossima partenza 
di una missione per il Brasile, onde stu- 
diarvi i mezzi per combattere la febbre 
gialla; alla missione parteciperà l' ita- 
liano Salimbeni. 
  

Notizie italiane 

  

L'anarohico Ciancabilla. 
Roma, 29. — Telegrafano da New York 

che l’anarchico Ciancabilla, direttore del- 
l’Aurora di Paterson, e datosi alla fuga 
dopo l’assassinio di Mac Kinley, è stato 
arrestato a Spring Valley nel Minnesota. 

Congresso freniatrico, 

Ancona, 29. — Si è riunito l'XI Con- 
gresso della Società Freniatrica italiana. 
Il prof. Tamburini lesse il discorso inau- 
gurale sulle conquiste della psichiatria 
rel secolo decimono e sul suo avvenire 
nel secolo ventesimo. Venne nominato a 
presidente Riva, direttore del Manicomio 
di Ancona. I congressisti visitarono nel 
pomeriggio la esposizione freniatrica. 

Il Congresso degl’ impiegati civili. 

Firenze, 29. — Nel salone dei 200 a 
Palazzo Vecchio, sì inaugurò solennemente 
il IV Congresso nazionale degli Impie- 
gati Civili, coll’intervento del conte di 
Torino. Presiedeva il sottosegretario ono- 
revole Ronchetti. I congressisti sono circa 
2000 ; le associazioni di impiegati ade- 
renti o rappresentate sono circa 80; ade- 
rirono al Congresso Nasi, Prinetti e pa- 
recchi sottosegretari. 

I discorsi politici. 

Dego (Cairo Montenotte), 29. — Gli elet- 
tori hanno offerto oggi un banchetto al 
loro deputato on. Cortese, sottosegretario 
alla Pubblica Istruzione. Erano presenti 
parecchi deputati; molti altri avevano 
mandato la loro adesione. L'on. Cortese 
tenne un discorso, inneggiando a quei 
principii di governo che resero possibile 
ristabilire il regime delle pubbliche li- 
bertà, provando che tutte le applicazioni 
della libertà sono possibili colle istituzioni 
attuali. Disse che i Governi che vogliono 
resistere alle correnti popolari non pos- 
sono reggere a lungo. 
  

IL XII CONGRESSO 
della « DANTE ALIGHIERI » 

(Servizio speciale del “ Crociato ,,) 

Verona, 29 settembre. 

(Bertoldo) Si può chiamare un fiasco il 
Congresso della Dante. Si dirà di no, si 

cercherà di attenuare il significato, ma i 

fatti son là a provarlo. 

La presidenza del Congresso respinse 

la mozione presentata dal Comitato udi- 

nese della Dante a proposito della que- 

stione di S. Girolamo. Non valse a farlo 

passare nemmeno la nota anticlericale 

che la detta mozione conteneva. 

I delegati udinesi fecero così una ben 
magra figura. Lo scorno toccato al capo 
della moderateria udinese, a quello che 

farebbe l’ alleanza anche cogli anarchici 
“pur di combattere i clericali, è del resto 
uno scorno meritato. 

  

Decisamente si può affermarlo, senza 
tema di smentita, che l’avv. Schiavi non 
ha più fortuna. 

Sentite... condoglianze. 

Ed anche il XII Congresso sì è chiuso 
ieri sera lasciando come si suol dire il 
tempo che ha trovato. Scarso fu il nu- 

mero dei congressisti che presero parte 
alle discussioni. A tutto questo aggiun- 
gete, come già vi dissi, l’assoluto indiffe- 
rentismo della cittadinanza. 

A. Presidente del Comitato centrale 
venne rieletto il sen. Pasquale Villari. 

Per colmo d’ ironia poi a sede del XIII 
Congresso venne proclamata Siena € 
del XIV Genova. E dire che qualcuno 
sentiva quasi sicuro che venisse procla- 

mata Udine sede del XIII Congresso! 

L’ Adige di ieri sotto forma di inter- 
vista pubblicava alcune smentite del fa- 
moso conte Tito Alacevich, alle accuse 
che contro l’ invasore dell’ Istituto di San 
Girolamo va pubblicando il Pester Lloyd. 
L’Alacevich disse di non curarsi degli 
attacchi dell’autorevole giornale magiaro, 

perchè tutte le notizie da esso stampate 
sono false e inventate di sana pianta. 

Un articolo del Pester Lloyd contro l’A- 
lacevich fu anche riportato dal Corriere 

della Sera. 

Stamane con treno speciale, 150 circa 
fra congressisti ed invitati, partirono per 
S. Martino, indi si recheranno a Sermione 
ove con una buona spaghettata sarà deti- 
nitivamente chiuso il XII congresso della 

Dante. 

Prima di partire da Verona voglio far 
nota al Crociato una notizia che sarà ac- 
colta con piacere da tutti i buoni friu- 

lani. Mercoledi della passata settimana 
si riunì qui in Verona, ove ha sede la 
Casa Madre, il capitolo dei benemeriti 

P. P. Stimatini tanto noti e ben voluti 
anche nel Friuli, per l elezione del Pa- 
dre generale dell’ Ordine. Il capitolo ad 
unanimità di voti, credo 16 su 19 votanti, 
rielesse il friulano Padre Pio Gurisati da 
Gemona. All illustre religioso; esempio 
costante di cristiane e civili virtù, giun- 
gano gradite le mie più vive e sincere 
congratulazioni. 

DALLA PROVINCIA 
  

Matajur 
80 settembre. 

Deo gratias. Sabato 29 corr. si piantò 
nel mezzo delle quattro colonne che so- 
stengono il colossale monumento la gi- 
gantesca croce dedicata a Gesù Redentore. 

Ne sia ringraziato il Signore che per- 
mise la ultimazione di quest'opera bene- 
detta senza disgrazie di sorta abbenchè 
sembrasse che tutto l'inferno con venti, 
fulmini e pioggie torrenziali si fosse sca- 
tenato contro, onde impedire questa so- 
lenne attestazione di fede e gratitudine 
al Redentore. 
E qui a titolo di cronaca dirò che sa- 

bato stesso si volle esprimere sul luogo 
la nostra gratitudine a Gesù con funzione 
religiosa. Gentilmente invitati dal signor 
Specogna parteciparono alla festa diversi 
Reverendi dei paesi limitrofi. Alle ore 10 
ebbe principio la Messa solenne alla quale 
tenne dietro l'inno di ringraziamento. 
Favoriti del tempo, intervennero alla 
sacra funzione non solo gli operai, ma 
altresì un buon numero di pastori e molti 
fedeli,i quali inginocchiati sotto un lim- 
pido cielo, ai raggi abbastanza caldi del 
sole seppero molto bene sposare alle pre- 
ghiere i loro canti religiosi che si riper- 
cuotevano lontano lontano fra quelle ver- 
gini rocce sfidanti il tempo e le intem- 
perie. Con ciò si pose termine ai lavori 
sulla cima del Matajur. 

        
  

    

È APPENDICE 

I pregi d’un cuore 
(Riduzione pel dott. G. Pizzolari) 

I 

Avanti tutto, o lettori del Crocia/o, un 
po’ di prologo al racconto. 

L'avvocato Antonio Contesti godevasi 

fama di persona dabbene. La sua fami- 

glia constava di quattro persone, sua 

moglie Bianca e due figli Roberto e Carlo. 

In questo piccolo santuario domestico 
egli gustò per alcuni anni quelle gioie, 
che sono efficace compenso alle traversie 

della vita; ma una nube di tristezza 

venne poi ad abbuiar quel sereno. Ne fu 

causa il primogenito. 
Roberto, in sul finire dell'adolescenza, 

‘avea dimostrato inclinazioni perverse, le 
quali, resistendo alle industrie de’ geni- 

tori, aveano gettato in quel giovane cuore 

radici profonde. Ambizioso e superbo, egli 

scendeva a vista lungo una china assai 

rovinosa. Ne soffrì tanto il padre, che 

ammalò. 
Un dì, in cui le forze non gli aveano 

permesso di alzarsi, fu chiamato il me- 
dico. Esaminatolo bene, non dissimulò 
trattarsi di cosa ben più seria di quel 

  

  

l'annuncio che i suoi dì erano omai con- 
tati, e preparossi con fervore all’ ultimo 

passo. Le sue raccomandazioni al letto 

di mo:te si riassumevano in due parole, 

ch’erano state la sintesi di sua vita : reli- 
gione ed onestà. Riposatosi un po’ fe cenno 
a Roberto di avvicinarsi. 

che da tempo vieni coltivando... te lo 
chiede tuo padre coll’ ultima voce... 
giura !... 

— Vel giuro, padre mio! 
Sebbene queste parole fossero state 

pronunciate debolmente, pure non isfug- 
girono ad alcuno degli astanti. 

Bianca e Carlo reprimevano a stento 
il pianto. Si avvicinarono al moribondo, 
il quale raccogliendo le forze estreme si 
fè a dire: 

— Bianca, Carlo, venitemi vicini... 
sento che la vita mi manca... Addio... 
Ricordatevi spesso di me ed aiutatevi a 
vicenda... Ecco sul mio petto la chiave 
del mio scrittoio: in uno de’ cassettini 
segreti stanno riposte forti somme di de- 
naro, che tenevo in deposito dei miei 
clienti. Dopo la mia morte restituirete 
tutto ; di tanto denaro, che basterebbe a 
rendervi ricchi, non rimarranno per voi 
che poche migliaia di lire... Dovrete la- 
vorare per vivere... ma sarà pur dolce il 
frutto del vostro lavoro... Amatevi e siate   che avrebbe potuto apparire, e fece le 

opportune preserizioni. Ma il male avea 
preso tal forza che fu inutile ogni rimedio. 
L’ avvocato Antonio ascoltò rassegnato 

  | felici; le benedizioni di Dio scenderanno 
:.su di voll... 
i Un'ora dopo il sacerdote intonavà le 

— Roberto, figlio mio, gli disse, giu-, 
rami di rinunziare agli ambiziosi disegni 

  

preci dei defunti ed il dottor Alberti 
firmava l’atto di decesso dell’avv. Antonio 
Contesti. 

Giova qui conoscere l’origine dei gravi 
disordini di Roberto. 

Fra i clienti dell'avvocato Contesti eravi 

un conte Luigi Neroni. Un dì trovossi 
nello studio dell'avvocato colla sua figlia 

Bianca, angelo di bontà e di bellezza. 
Roberto e Carlo che ne uscivano, incon- 

traronsi col conte.e la figlia; tosto essa 

produsse loro un senso d’ ammirazione, 
che se fu «passeggero in Carlo, mise 
invece profonde radici nel cuore di Ro- 

berto. 
— Sarebbe dessa la mia fortuna, la 

mia gloria! disse a sè stesso. E° nobile, 
è ricca... voglio ch’ ella sia mia, sì, lo 
voglio ! 

Ma dal detto al fatto cl corre un gran 
tratto, dice il proverbio. Nonostante i suoi 
«voglio», Bianca non lo avea osservato 
neppure. 
— In un secolo scettico come il nostro, 

esclamava ogni tanto Roberto, non vi è 
che l’importanza del denaro che possa 
valere quanto quella dei titoli! , 

pendo. qual via prendere per giungere 
alla ricchezza. Quella del lavoro gli parea 
troppo lunga e la riescita dubbia. Intanto 
il lusso ostentato da lui non potea essere 
mantenuto dalle scarse somme che suo 
padre gli passava. Costretto a prendere   E tale pensiero lo torturava, non sa- 

  

biti ne avea fatti di più grossi, ed era 
fino arrivato ad appropriarsi — ad insa- 
puta di tutti — alcune somme di suo 
padre ! 

Si era messo sulla via della disonestà 
e sognava d’esser un eroe; istigato da 
amici cattivi, si diò alla passione del 
giuoco, e la febbre dell’ oro lo divorava 
tutto. I parenti di lui ignoravano tutto. 
La fortuna al giuoco lo abbandonò; 
sciagurato Roberto! Alcune cambiali di 
somme importanti, prestiti fatti mettendo 
in giro la firma falsificata di suo padre, 
e che da un dì all’ altro dovea pagare, 
senza alcuna risorsa: ecco la prospettiva 

felice suo padre! 

Allontanatisi dal cadavere la desolata 
vedova con Carlo, Roberto avea chiesto 
d’essere lasciato solo a piangere sulla 
fredda salma. Era già notte. Un’ idea 

‘Ricordò le parole del defunto: « Ecco sul 

mio petto la chiave del mio scrittoio... 
vi sono forti somme di denaro... che ba- 
sterebbe a rendervi ricchi...» Lottò a 

lungo coll’ ultimo resto d’onestà; ma pur 
troppo il mal demone la vinse. Stese la 
mano convulsa sul petto del cadavere, 
trovò la chiave, ma per levargliela do- 
vette alzar il capo e togliere dal collo il 
filo a cui era legata la chiave. La testa 

per la caduta, sia per un moto nervoso,   denaro a prestito, per pagar i primi de- ! gli occhi di suo padre si apersero di 

che gli si presentava quando morì l in- 

infernale a poco a poco gli fece breccia. 

ricadde con tutto il peso sul letto, e sia. 

nuovo. Non se ne avvide Roberto, perchè 
tenea la testa rivolta dall'altra parte. 
Corse alla scrivania, «l’ aperse e rubò un 
grosso pacco di carte valori; chiuso il 
cassetto e tolta. la chiave si voltò per 
porla al collo del defunto. Appena mira- 
tolo, diè un urlo: erano gli occhi aperti 
di suo padre che pareano volerlo male- 
dire. Indietreggiò e lasciò cader a terra 
la chiave complice del delitto. 

Non sapendo più che facesse, Roberto 
corse alla porta di casa, indi sparì fug- 
gendo per una delle vie deserte che gli 
si aprivano davanti. 

Premesse queste notizie, narriamo ora 
i fatti, che formano la tela del presente 
racconto. 

IL 

In villa dai conti Neroni c’ era festa 
pel natalizio di Bianca, con molti invitati 
di famiglie aristocratichè. Sul tardi venne 
in una vettura di piazza un giovinotto 
sui 25 anni. Porse il suo biglietto di vi- 
sita e, chiesto che volea assolutamente 
parlare col conte, fu introdotto in un 
salottino. 

Il padre di Bianca stava parlando con 
un certo signor Giorgio Neyton, ricco 
banchiere americano, ‘che gli era stato 
presentato in quella sera stessa dal suo 
banchiere. 

Il signor Giorgio avea subito intavolato 
trattative per un grosso affare, tale da     guadagnare varie migliaia di lire senza 
arrischiar molto denaro. (Continua). 
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pos o n 
Pt O DACI COSTE — O IE 

Ma il monumento è proprio finito]! 
Tutt'altro. Resta da farsi molto assai, 
resta la cappella, senza della quale l' o- 
pera resterebbe monca e forse non bene 
rispondente al suo fine. 

Cresca pertanto la generosità dei fedeli, 
ed allora sì, potremo sperare di vedere 
un altro anno compito il monumento 

che tanto interessa i buoni ed è di gloria 
al Re dei secoli. g 

Faedis 
28. settembre. 

Altra versione. 

Nel n.° 219 del Crociato pag. III°, fu 
inserita una mia corrispondenza da Faedis 

« Conseguenze del ballo» ove fra le altre 

io asseriva come certo (fidato sulla buona 
fede di persone prudenti) che: « în mezzo 
‘a un parapiglia, un certo G. P. di Campe- 
glio fu colpito da una palla di revolver, {ra 
le tante sparate da una guardia campestre 
di Faedis... e che un dottore fu ad estrargli 
il projettile». Or ora invece ho sentito, 
da persone non meno degne di fede e 
che in tal circostanza furono sopra luogo, 
che è infondato tale asserto; poichè, se 
vi furono degli spari di revolver, furono 
spari gettati al vento senza conseguenze, 

e non d’ignota provenienza. E così G. P. 
che ricorse a un dottore, mi si aggiunge 

che ricorse per altri motivi. Tanto, per 

dovere di lealtà. N, 0. 

Gemona. 
29 settembre. 

A “G,, del “Friuli, (1) 

Perchè hai voluto maliziosamente pre- 
mettere alla tua corrispondenza il titolo 
« provocazioni democratico-cristiane » ? 
Bada bene che procedendo colla tua lo- 

gica, si viene ad una conclusione poco 

favorevole per te che conosci perfetta- 

mente il certificato di buon servizio rila- 
sciato dal Paese a un fanciullone di quì. 
Per l’ innanzi, non prendere quali mani 
festazioni di un partito i giudizi d’ una 
persona singola manifestati su un gior- 

nale, giudizii che non hanno ricevuto nè 
riceveranno mai la revisione del Murri 
o quella dell’ autorità ecclesiastica. Di 
conseguenza cade la tua invocazione eroi- 

comica a monsignor Arciprete; cadono 
le tue sviscerate premure di tenera pe- 
corella verso la religione, premure che 

se fanno qualche breccia in organismi 
snervati, destano un sorriso di compas- 
sione in chi conosce vita e miracoli di 
certi demagoghi. Quello che però non 

cade è il confronto tra le feste civili del | 

XX settembre e quelle religiose che si 

compiono in chiesa; peccato che tu non 
abbia specializzato codeste feste settem- 
brine accendo, per es., a quelle di Me- 

naggio in provincia di Como. Riguardo 
poi al tuo giudizio sulle due bande locali 
è meglio tacere; volesti chiudere ambo 
gli occhi o fosti male informato. Scusami 
della chiaccherata; a tutti è lecito met- 

tere i puntini sugli i; di tale permesso se 

ne è approffittato anche il tuo. D. 

  

Sul Friuli questo sig. L 
contro un nostro corrispondente di Gemona, 
che defini con parole un po’ vivaci quella che 

oramai si può chiamare sdrondenade del XX 

settembre. WEdota 

Feletto Umberto, 

30 settembre. 

Azione cattolica. 

Ieri nella Sede della Unione rurale 
cattolica di qui, in adunanza privata, 
‘presente un buon numero di soci e qual- 
che membro del Circolo democratico-cri- 
stiano di Udine, venne tenuto dal M. R. 
sac. dott. V. Liva un breve discorso, nel 
quale trattò del bisogno che sente l' at- 
tuale società d’una forte azione cattolica 
rigeneratrice. Dimostrò come non vi sia 
azione proficua senza unione, senza Con- 
cordia, e quindi passò all’ opportunità 
della costituzione di unioni professionali. 
Dimostrò falsa l'accusa, che si fa ai sa- 
cerdoti, alla chiesa, di correre solo ora 
in aiuto del proletaric, dell’oppresso; solo 
ora, dopochè idee anticattoliche e sov- 
versive hanno pervertito i popoli, e ri- 

cordò che già nel medio evo, per im- 
pulso della religione cattolica, fiorirono 
tante associazioni professionali che nobi- 
litarono e tutelarono i lavoratori e furono 
la gloria dell’arte di tutti i tempi fino a 

un secolo fa. Ricordò pure come queste 
associazioni, per l’indebolirsi dello spi- 
rito di concordia, e per l’ inirodurvisi di 
interessi personali cominciarono a divenir 
difettose, e sotto il soffio della rivolu- 
zione francese, che tutto distrusse, ter- 
minarono ia loro gloriosa esistenza. 

Disse che le unioni, oggi da noi pro- 
pagate, oltrechè curare i vantaggi econo- 
mici degli associati, ne curano altresì, e 
principalmente, gli interessi religiosi mo- 
rali, poichè il fondamento di tutte queste 
istituzioni deve essere la morale catto- 
lica: nè per ciò resteranno diminuiti i 
loro interessi materiali, ma anzi saranno 
assicurati da una garanzia. maggiore: 
poichè la religione cattolica non sola- 
mente vuole, ma deve oggi, come una 
volta, curare tutto ciò che è vero bene 
per la societa. Esortò a combattere le 
idee dei nemici, senza provocazioni, senza 
odio, ma con calma e prudenza; d'una 
lotta energica, ma serena, tale che lo 

stesso nemico possa esserne ammirato. 
Ebbe poi la parola il sig. Franzil, pre- 

sidente del circolo democratico-cristiano 
di Udine, che con la facilità e 1’ entu- 
siasmo che lo distinguono, dimostrò ap- 
punto come nella azione che siamo chia- 
inati a spiegare, dobbiamo contrapporre, 
uniti e concordi, dietro la guida della 
religione, all'odio l’amore; dobbiamo raf- 
forzare i vincoli della Società, della fa- 

miglia, l’amor patrio, tutti i sentimenti 

che elevano lo spirito umano. Disse che 
in questa lotta il clero non deve essere 

lasciato solo, ma che tutti devono aiu- 

G. scrisse una tirata 

  

tarlo, ed essere come soldati al comando 
dei loro capitani. 

Si concluse, poichè esiste già in paese 
una Unione rurale cattolica, che comin- 
ciò ad esplicare la sua azione dando vita 
ad una assicurazione mutua del bestia- 
me, di rimaneggiare al più presto lo sta- 
tuto di detta Unione, per renderla rispon- 
dente agli attuali bisogni sociali, affinchè 
possa in breve esser madre di tante isti- 
tuzioni economiche così utili oggidi alla 
Società, quali le Casse rurali, le Latterie 
e forni cooperativi, le cooperative di con- 
sumo, ecc. 
Dio porga il suo potente aiuto all’opera 

altamente morale e civile, e voi o vo- 
lonterosi, raddoppiate ì vostri sforzi la- 
vorate con ardore, cercate di accrescere 
le vostre file, specialmente coi buon e- 
sempio d’ una azione e d’una vita irre- 
prensibile, e in particolar modo voi, 0 
giovani, voi che strappaste il grido di 
santa invidia a S. Filippo Neri « Beati 
voi, o giovani, che avete tempo di fare 
il bene» voi possessori di un’energia na- 

‘-scente, che avete sete d’azione, voi pieni 
di giovanile entusiasmo, sposatelo ad una 
santa causa, lavorate sotto la guida dei 
pastori delle anime, e sarete gloria della 
religione, fonte di prosperità alla fami- 
glia, alla società, renderete grande la pa- 
tria vostra. 

L’adunanza, come fu condotta, senza 
chiassi nè provocazioni, così pacifica- 
mente si sciolse, lasciando in tutti una 
ottima impressione. Il parroco. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
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Venti deboli o moderati del primo 
quadrante. Gielo vario. 

DIARIO SACRO. 

Martedì 1 ottobre — s. Alessio conf. 

Fiere e mercati della provincia, 

Martedì 1 ottobre — Arta, Codroipo, 
Enemonzo. 

SI mo 

Consiglio Provinciale. 

Stamattina si è tenuta la seduta del 
Consiglio Provinciale. Ne daremo domani 

succinta relazione. 

Per chi interessa. 

« La Lega di miglioramento e resi- 

stenza fra metallurgici ed affini di Udine 

e provincia, rende noto che un suo in- | 

caricato si troverà ogni Martedì dalle 20 
alle 21 nel locale annesso alla Goopera- 
tiva operaia di consumo sita in Piazza 

XX Settembre il quale oltre al ricevere 
le quote settimanali, iscriverà coloro che 
volessero far parte della Lega e ne rila- 

scierà i rispettivi libretti di riconosci 
mento ». 

Suicidio di un prigioniero. 

Sabato notte il detenuto Giacomo Ti- 
relli di anni 61 da Mortegliano si toglieva 

la vita nelle nostse carceri strozzandosi | 

i d'anni 64 agiata — Armida Zara di Giu- | 
4 — Luigia Galderari di ; 

coll’ asciugamano. 

Filza di arresti. 

Sabato notte le guardie di città fece 

razzia di varie farfalle notturne. Ieri i 

carabinieri arrestarono in via Gemona, 
certa Lucia Colman di Luigi d’anni 36 
da Forni di Sotto, perchè deve scontare 
3 mesi di reclusione per minacce. 

La tramvia a cavalli. 

Da domani 1 ottobre andrà in vigore 
P orario invernale dalle 7,20 ant. alle 8 
pomeridiane. i 

In Ospitale, 

Vennero medicati in Ospitale: Del 
Fabbro Giovanni da Pagnacco il quale, 
investito da un velocipedista riportò, ca- 
dendo, una ferita alla palpebre inferiore 
destra guaribile in giorni sei; ed il mu- 
ratore Pietro Magrini di anni 28, che 
avea riportata in rissa una ferita alla 
regione periorbitale. 

Alle ore 11,30 d’oggi circondato dall’af- 
fetto dei suoi cari munito dei conforti 

religiosi, serenamente spirava 

GIOV. BATTA RAISER 
proprietario della Ditta Domenico Raiser e Figlio, 

I figli Teresa, Zaccaria, Enrico, Luigi, 
Elisa ed Eugenio, il genero Lorenzo Muc- 

. . . . ‘ 9 Eta 

cioli, le nuore, i nipoti, coll’animo stra- 

ziato, ne porgono l’ annuncio. 

Udine 29 settembre 1901. 

SIETE 

I funerali avranno luogo martedì | ot- 
tobre alle ore 9 ant. partendo da casa per 
il Santuario della B. V. delle Grazie, indi 
al Cimitero. 
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IL CROGIATO 

Fra libri e riviste 
  

L'Almanacco Sasso 1902 

sarà il più splendido e più interessante 
degli almanacchi artistici. Un signorile 
salottino non attende ornamento più 

grazioso. 
L’illustre Chiattone dipinge espressa- 

mente i dodici acquarelli che lo illustre- 
ranno. L'Almanacco Sasso non sarà posto 
in vendita, ma con la solita munificenza, 
dato soltanto per fin d'anno in dono a 
tutti i Clienti della Casa P. Sasso e Figli 
di Oneglia. 

«La Riviera Ligure » 

è una rivista letteraria illustrata che pub- 
blicano i signori P. Sasso e Figli di O- 
neglia, con gusto veramente fine e signo- 
rils splendore. Essa merita le lodi che le 
hanno tributato i più importanti periodici 
d’ arte e letteratura. Collaboratori lette- 
rari e artistici della Riviera Ligure sono 
infatti i migliori nostri letterati e pittori; 
citiamo alla rinfusa: Pascoli, Pastonchi, 
Mastri, Giorgieri-Gontri, Jolanda, Aga- 
noor, Cena, Lipparini ed altri tra i primi; 
Nomellini, Kienerk, Galli tra i secondi. 

L’ associazione a dieci numeri costa 
L. 3; un fascicolo cent. 30. 

        

Il Marocco dà soddisfazione. 
Tangeri, 30.— Il Sultano ha promesso 

di soddisfare a tutti i reclami della Spa- 
gna. Il governo marocchino assicura che 
i due prigionieri spagnuoli vivono ancora. 

Il principe Ciun è partito. 
Berlino, 80. — Il principe Ciun è par- 

tito per Napoli alle 11. 

| briganti a Buenos Ayres. 
Buenos Ayres, 80. — Gli anticlericali 

assalirono un pellegrinaggio reduce da 
Lujan. Vi sono alcuni feriti e numerosi 

arresti. 

Le sorprese alle Filippine, 
Manilla, 80. — Alle Filippine venne 

sorpresa una compagnia di fantaecini 
degli Stati Uniti, di cui restarono uccisi 

   
    VNICI PERFETTI 

Garantiti di pura oliva, facilmente di- 
geribili anche dagli stomachi più deboli. 

Si spediscono in stagnate da Cg. 8. 15 e 25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di legno :Vergine Bianco 

al.2.15. Dorato a L.1.95. Sonraffino a L.1.75 

il chilo netto. Franco di porto e d’im- 
ballaggio alla stazione ferroviaria del 
compratore. Per stagnate da soli Cg. 8. 
supplemento di L. 2. in bariletti da Cg. 50, 
ribasso di centesimi {S il chilo. Porto 
pagato. Barile gratis. Pagamento verso 
assegno. a 

Pacchi postali di Cg.4 netti verso asse- 

gno o cartolina-vaglia di L. 10,60-9,85 
e 9,10 rispettivamente. 

Bel” Chiedere campioni e catalogo at 

  

  

  

  

quarantotto. Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia 

Domandano la pace? reg 5 

Capetown, 80. — Schalksburger chiese SALUTARE 

a Kitchener di concludere la pace. \V VERTIMENTO Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. À i LL 
  

ee
 

  

Agli studenti — 
che cercano alloggio. 

Famiglia seria affitterebbe in ottima 

‘posizione, preferibilmente studenti, due 

camere ammobigliate, anche con pensione. 

Per informazioni rivolgersi a questa 

Direzione. 
  

AI rev, Clero e on, Fabbricerie 

  

Occasione favorevole. 
Vendesi pulpito di buon dise- 

gno ed in ottimo stato a prezzo 
mitissimo. 

Per schiarimenti rivolgersi alla 

premiata Ditta 

F.lli FILIPPONI 
Pittori-Scultori, con Fabbrica arredi 

e paramenti sacri. 
UDINE. 

STATO CIVILE 
Bollett. settiman, dal 22 al 28 settembre 

Nascite 

Nati vivi maschi 
» morti » 

Esposti » 

  

9 femmine 9 
Sa D 

D a 

Totale N. 18 

Pubblicazioni di matrimonio 

Aristide Foramitti fornaciaio con Ginlia 

Rizzi operaia — Domenico Berini Bot- 
taio con Luigia Colugnatti casalinga — 
Natalino Tassan macchinista con Fran- 
cesca Morandini casalinga — Giuseppe 
Bertos tipografo con Giuseppina Place- 
riano casalinga*— Annibale Sporeni re- 
gio impiegato con Caterina Chiarcos ca- 
salinga — Giovanni Trevisano agricol- 
tore con Maria Tanaro contadina. 

Matrimoni 

Luigi Gremese fornaio con Leonilla 
Nonino tessitrice — Carlo Lodolo fale- 
gname con Maria Molinari setaiuola — 
Antonio Rizzo cameriere con Regina 

i Trevisan sarta — Goriolano Cescutti im- 
piegato con Giovanna Scorsolini civile 
— Pietro Fattori battiferro con Rosa 
Passon lavandaia — Romeo Castelletti 

operaio con Amabile Blancuzzi casalinga. 
Morti a domicilio   Giacomina D'Orlandi-Ferro fu G. B. 

seppe di mesi 
! Rnrico di giorni {1 — Auna Turri-Bosetti 

29 casalinga — Luigi Carlutti di Giovanni 
di mesi 1 — Tiziano Bernardis di Giu- 
seppe di mesi 8 — Adelaide Nascimbeni 
di Francesco d’anni 19 civile. 

Morti nell’ Ospitale Civile 

Romana Bandolin-Bozzes fu Dome- 
nico d’ anni 28 contadina — Teresa Zuc- 
chiatti ved. Mecchia fu Pietro d’ anni 62 
serva — Luigia Ghiarandini ved. Liva fu 

Valentino d’anni 49 contadina — Anto- 
nio Vizzutti fu Giovanni d’ anni 64 agri- 
coltore — Eugenio Zorzi d’ anni 69 ban- 
daio. 

i Totale N. 13 
dei dl 2 non appartenenti al Comune di 

ine. 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

| Sovrani visitano l’' Esposizione. 
Venezia, 30. — I sovrani recaronsi sta- 

mane a visitare l'esposizione. l'urono 

ossequiati dal ministro Di Broglio, da 
tutte le autorità, dal comitato dell’espo- 
sizione e acclamati entusiasticamente da 
numerosa folla. 

Una rivolta a Barcellona. 
Barcellona 30. — lu seguito alla diffu-   | verificarono disordini aventi carattere 

‘ anarchico. Ne nacque un conflitto. Pa- 

| recchie guardie sono ferite. 

di Luigi d’anvi 33 casalinga — Romilda | 
| Brambilla-Lagomanzini fu Paolo d'anni, 

sione di violenti proclami catalanisti, sì | 

abbiate cura dei bambini 
Gurante la 

fa 

Bollettino di borsa 
Udine 30 settembre 1901. 

   
   
           

   

RENDITA E AI 
Italiana Parigi Fr. 102.85 D fia N TI Z I O N E. 

Italiana Italia ara » 102.67 La lettera che segue merita di essere 
Exteri 4 AZIONI prosa in seria considerazione perchè illu- 

Hditont? tl RL sio stra un periodo della vita infantile non 

’ i e mai abbastanza studiato. 
Banca d’Italia » 835. 

1 CAMBI E VALUTE Milano, 31 gennaio 1901. 

Francia chéque » 103.07 Nella n ica ostetrica mi valco della Emulsione 
Sterline » » 925.98 Scott alla Fatta. in tutti ì casi s 

ARTT } 97. Ì ». nei banrbini deuutriti, serofo- 

Marchi » » 127.40 ] ci. e specialmente nel periodo della denti- 

Corone » » 103.40 aute la ne considero necessaria la 

Napoleoni >» » 20.60 strazione a 

ULTIMI DISPACCI a) 

Chiusura Parigi 199550 

Cambio ufficiale. L. 103.06 
  

Estrazione del R. Lotto 
del 28 settembre 1901 

VENBZIA Ada Si SI 24 48 
BARI OO, VI an 
FIRENZE 60 Scene nd 
MILANO: = 2020 SA Li 
NAPOLI= 00. #09 be 70448. 99 
PALERMO 9 27 59 dai 
ROMA i 0 DI 
TORINO 1 98 090 47138 
  

Disponibili Botti 
vuote nuove e usate 

TPU LINO. 

in ottima condizione, 
prezzi di convenienza. 

dea \ 

ROSA CERRI - MILANO 
Fisa mi diede sempre ottimi risultati, aî quali posso 

unzere quelli citenuti sopra una mia figlia, 
po di castralgia con forma gravissima. 

o i rimedi e Te cure più assidre: se ho 
voluto veterla colle fui 

  

   
   

  

Rivolgersi a FOI PINTRO, dovute ricorrere alla N a FREDO 

Ricapito allo Stallo sigg. Bal-| 46 i 
«evatrice 

È È E s IR Viale Ludovica, 41, Milano. 

lico al ponte in via Savorgnana, Sn 
UDINE Dalla sopra esposta lettera risulta che è 

; 2 necessario somministrare la Emulsione Scott 

ai bambini nel periodo della dentizione an- 

che se apparentemente non dimostrano di 

soffrirne. La Emulsione Scott risponde infal- 

libilmente alle sue indicazioni, è per ciò 

che i sanitari la raccomandano. La sicurezza 

degli effetti dipende dalla genuinità del pro- 

dotto, non accettate altra Emulsione che 

quella portante la marca autentica del pe- 

scatore con un grosso merluzzo sul dorso. 

Una bottiglietta originale di Emulsione Scott, 

formato “ Saggio , si spedisce franco domicilio a 

mezzo pacco postale, contro rimessa di Carto- 

lina Vaglia da L. 1.00 alla Succursale in Ttalia 

della Ditta produttrice. 
Indirizzo: Scomt & BowxE, Ltd., Viale Porta 

  

PRESSO LA DITTA 

BULFONI-SOLITO 
di Codroipo 

trovasi variato assortimento di 

(FUSTI VUOTI) 
a prezzi limitatissimi, 
  

  
    

  

    

DEPOSITO VINI e 
s n Depositi in tutte le più accreditate Farmacie. 

Cantina Papadopoli 
UDINE - Via Cavour N 29 - UDINE RAS RE] BIOS 

— Servizio a domicilio — FERRO-CHINA BISLERI 
Twrotdoa—_ == 

L'uso di ques.o /gleta ia Salute 113 
liguore è oramai vga 
diventato una ne- ZE È 
cessità pei nervosi, 

BM eli anemici, i de- 
si boli di stomaco, 
CETTE 

I) chiariss. Dot 
GIUS. CARUSO 7}_# 

i 

rilevante ribasso nei prezzi 
fusti resi franchi Staz. Susegana 
a mezzo del rappresentante 

G: RIZZETTO. 

   
   

    

      

     

  

  

     

Prof. io ù AIN 

min : sE sità di Palermo, S 

Collegio Convitto Vescovile |H scriveavemeotto: paglo R 
i ou S nuto « pronte gua- $ XILANO 

« rigioni nei casì . 
« di clorosi, oligoeiate segnatamente 

« nella cachessia palustre, » 
TERREIV ISO 
MECCA   

Scuole Elementari, Ginnasiali, Liceali   Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le aeque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

secondo i vigenti programmi governativi. 

Splendido locale in riva al Sile — Ca- 

mercila propria per ciascun convittore. 

Ottimo trattamento — Dozzina modica.      Chiedere programmi al Rettore, 

    ° : y t 
È Premiata con diploma d'onore È 
po i È 

| 2: x i RL È 
È Biancheria confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta | È 

S in casa 
- 

n da L. 600 a L. 3,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. R° 
3 Po di x peo S1 

n Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 45 $ 
Ios : CC 

D SISLLLINE ; 
a 

RE Magazzini Mode e Corredi È 
DD £ 

de 

ta 23 c È L. Marchi - 
È     Piazza V. 

LI a Lie i re 

E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercarovec chio 
ca rica: ser î | i 

Y À   
  

  

  

  

  

      

  

     



SE URI DIMORE DIRSI RIA y rana pic ui 
E FREIRE ia CRICETI SA Cee EEE IE 
CIRIE STAI RIESI ita da ia incise EI SII SEI INNI OSS EI 

          

    

   

       
   

     
   

            

   

                    

   

          

   

            

      
    
    
    
     

     
    
    

  

      
      
        

      
      
       

     

     

      

     

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che sé 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più 

          

      
    

    

   

   

  

Bi miaschi lana e cetone, pizzi. in 
presentanie della. casa Francese 
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Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri. Far 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e È. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Puradis e Comp. u rogheri, L'armacist 

Emorroidi - Geeloni. 
| CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- 

mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 

goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1’ alito 

gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla fiussione stessa. -- 

1L.1.25 la boccetta. 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 

Denti senza nuocere allo smalto, -- L. 1 la scatola. 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 

roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che'nella stagione 

invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

Rivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle 

principali farmacie d’ Italta. — In Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e alia: 

| Farmacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquilera. 

Chiedere sempre Specialità TARUTFI di Firenze 

indispensabile ad ogni famiglia 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 

tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

suon vitto, che non sia provvista di questo forno. 

Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 

fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Emporio 

Negoziante di manifatture 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chies 

| Riechwsimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta è 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. : I 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
maScotire Stoffe di ;qualsiasi:genere per abiti Sacerdotali, Thubet nero alto 1.30 per mantelli 

“alla Romana. Impermeabili neri. confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. # 
ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- Î 

freseni . SI accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, } 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 
HALL 

SIOE 

che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da. stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il 

io N, 2, dieci litri d’acqua ed ‘entra in ebolizione in 16° 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 15 di litro ogni ora.” 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Domenico Bertaccini © © 
Udine — Mercatovecchio 

  

        

IL GROCIATO — 
Rn Eee LAI ES RIZZI ASINI 

EINEN LISTER 

  

uò desiderare in un sapone da 

ogni altro sapone perchè è co 

bbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 
30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. i VELI 

toeletta. Rende la pelle veram ente 
mposto con sostanze speciali ed è 

  

    

  

Lavoratorio per costruzioni in legno 
movili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 

  

bili da sagrestia.   Prezzi da non temere concorrenza 

IDATA VOTA 

Gazosa-digestiva 

sentesimi la bottiglia 
  

che tutti possono istantaneamente preparare colle rinomate 
polveri VICHY-DOMPE usata in luogo della Vichy natu- 
rale, di cui contiene gli stessi principii e le stesse virtù 
terapeutiche, 

. Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni 
difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nau- 
see - flatulenze - inappetenza ecc. 

Scattola di 10 dosi per 10 bottiglie L. 0.60 
(Con Istruzione - Etichetta - Turacciolo) 

12 SCATTOLE FRANCHE di PORTO nel REGNO 
  

  

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 

      

(a, La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccina m Mercato vecchio Udine, na messu 
;; In venaita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte 
Li le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 

sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante 
motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando 

‘ garanzia sull’ esito del lavoro. ì FS 

Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere 

oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. i 

avere cento biglietti visita con relative 
buste al prezzo di L 160." 

   

        

   

Inviare le richieste alla 
. 

PREMIATA FARMACIA CENTRALE DOMPE 
Piazza della Scala 5, od al Laboratorio Chimico i 

DOMPE-ADAMI- MILANO 
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Profumeria libri di devozione e per la s. messa 
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6 À n sa 

TENICO RAIDE 
Via Treppo N. 8. TTIDINNEI Via Treppo N, 8, 

  

n E R Nb; x | Suap i 6 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
a SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso. di 
<> Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 

sia in seta che dorati ed argentati, come im oro ed argento fini. Sì ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
ì . La stima che gode lanostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

  

  

        
Udine 

  

si ociato 

  

    

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 
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